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«LALEGAÈCRESCIUTAmoltonegliultimi
tempi, quindi può benissimo puntare al Co-
mune, lasciandoalPdl laProvincia.Manonè
neppureesclusochepossacorrereda sola, se
giudicheremo le candidature proposte dai
nostri alleati non all’altezza della competi-
zione elettorale».
Francesco Belsito, 39 anni, genovese, sot-

tosegretario alla Presidenza del Consiglio
(con delega alla Semplificazione normativa)
e segretario amministrativo federale del
Carroccio, alza laposta.Spronando, inoltre, i
potenziali partner del Pdl ad accelerare il
confronto su candidati e programmi per le
amministrative 2012. Argomento che, già da
alcunimesi, è al centro dei summit leghisti e
che solomomentaneamente è passato in se-
condo piano per concentrare gli sforzi sul-
l’imminentesfidadimetàmaggio.Maquesto
nonsignificache,suGenovaelaLiguria,Bos-
si & C. non abbiano le idee già molto chiare.
La conferma arriva dalle parole di Belsito
che, mercoledì in Fiera, ha risposto alle do-
mande delSecolo XIXprima di tagliare il na-
stro alla cerimonia inaugurale di Euroflora.
Belsito era presente in rappresentanza del
governo accanto alla collega di partito e sot-
tosegretario all’Economia, Sonia Viale.

Belsito, il segretario provinciale del
suo partito, Alessio
Piana, afferma che, a
Genova, la Lega è at-
trezzata per un’even-
tuale corsa in solitario
nel 2012
«Negli ultimi tempi

siamo molto cresciuti,
l’elettorato ha premiato
ilnostro impegno, inpar-
ticolare su temi come il
federalismo e la sicurez-
za...»

E quindi?
«Se l’alleato Pdl non dovesse individuare

un candidato che ci soddisfa potremmo be-
nissimo presentare una nostra lista autono-
ma sia in Comune sia in Provincia. Abbiamo
la forza e gli uomini per farlo».

Lei parla, però, di “alleato Pdl”
«Sì, perché al momento esiste un’alleanza

tra la Lega e il Popolo della libertà. E per le
elezioni2012sonoincorso le trattativeconil
Pdl.Anchese - lo confermo-noi siamopron-
tissimi ad andare per conto nostro».

Ovviamente l’ultima parola spetta a
Umberto Bossi
«Ovviamente. Sulle questioni elettorali, e

non solo, la decisione finale è sempre sua. È
lui che detta la linea politica. Tanto più che
parliamo di Genova, una città molto impor-
tante sul pianopolitico ed economico. Come
dimostrano le risorse stanziate nel decreti
Milleprorogheper il rilancio del settore por-
tuale».

Se Pdl e Lega correranno assieme, il
candidato alla presidenza della Provin-
cia sarà vostro e il candidato sindaco del
Pdl, o no?
«Be’, il ticket potrebbeessere anche inver-

tito...».
Cioè la Lega potreb-

be esprimere il candi-
dato alla poltrona più
alta di Palazzo Tursi:
ipotesi suggestiva.
«Ma realistica. Anche

se non siamo giunti an-
coraaparlaredinomie il
confronto è alle fasi pre-
liminari, come ho detto,
abbiamo la forza per
aspirare finalmente ad
avere un sindaco della
Lega».

Torniamo alla possibile sfida in auto-
nomia. L’ipotesi è nota: il capogruppo in
Regione, Edoardo Rixi, candidato sinda-
co e il segretario ligure, Francesco Bruz-
zone, aspirante presidente della Provin-
cia
«I nostri dirigenti sono capaci e preparati,

e sono sempre pronti a metterci la faccia».
Pdl in ritardo sulle candidature 2012?
«Noncriticociòchesuccede incasad’altri.

Mi auguro, però, che il Pdl possa decidere in
tempi molto brevi»
galiano@ilsecoloxix.it
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LASTRATEGIA

Per il 2012 il partito
di Bossi attende

un confronto con il Pdl
per individuare i nomi
da mettere nelle liste

AMBIZIONI

ELETTORALI

Non abbiamo ancora parlato di
nomima non è detto che a noi
tocchi solo la Provincia
FRANCESCO BELSITO
sottosegretario alla Presidenza del Con siglio (Lega Nord)

MESSAGGIO

AGLI ALLEATI

Se l’alleato Pdl non sarà in grado
di esprimere un candidato che ci
soddisfa, presenteremo una lista
autonoma. Ne abbiamo la forza

L’INTERVISTA

PARLA IL SOTTOSEGRETARIO FRANCESCO BELSITO

LaLegaalza il tiro
«Siamopronti

achiedere il sindaco»
Senzaaccordo ilCarrocciocorreràdasolo

RIBALTONE POLITICO ALMUNICIPIO

CENTROEST,UNAPERIZIA
PERSTANARE IL “TRADITORE”

Il centrodestradecisoascoprirecon tutti imezzi chihaannullato la scheda

COMENELLE PIÙ SOFISTICATE inchie-
stegiudiziarie,ungrafologopotrebbealla fi-
ne inchiodare il “franco tiratore” che, mer-
coledì sera, annullando la propria scheda di
voto, ha favorito il ribaltone nel municipio
Centro Est, passato al centro sinistra. E,
adesso, nello schieramento opposto è aper-
ta la caccia al «traditore». Così lo definisce,
senza giri di parole, il capogruppo di An,
Vincenzo Falcone, decisissimo a scovare
«chi non ha rispettato i patti» consegnando
ilmunicipionellemani di unpresidentePd,
Michele Razeti, sostenuto anche da Idv,
Verdi, Rifondazione eUdc. Battuto, per un-
dici voti a 12, il presidente uscente Enrico
Cimaschi, ex biasottiano, ricandidato dal
centro destra.
«Gli accordi erano chiari - s’indigna Fal-

cone - tutti i 12 consiglieri del nostro schie-
ramento, comprese Lega, Lista Biasotti e
gruppo misto, si erano impegnati a votare
Cimaschi.Maqualcuno, nel segreto dell’ur-
na, ha fatto saltare il banco: ha tracciatouna
riga obliqua sulla sua scheda, che è stata
quindi annullata. E noi siamo finiti sotto».
Uno sgarbo che Falcone non riesce proprio
a digerire. Tanto da trasformarsi in investi-
gatore per stanare il «traditore». «Come fa-

rò? Semplice - spiega il capogruppo di An -
hochiestoallasegreteria le12schededivoto
che, il 20 luglio 2010, hanno consentito la
prima elezione di Cimaschi a presidente e
quelle del 20 aprile 2011, sempre relative a
Cimaschi. Dal confronto delle calligrafie
(ognunodiràqualè lasua),saràfacileindivi-
duare il voto mancante». Se dovessero sor-
geredubbioperplessità,Falconenonesclu-
de neppure di «chiedere aiuto a un esperto
digrafologia».Falconeètra icinquedelcen-
tro destra che, a suo tempo, hanno votato la
sfiducia al biasottianoAldo Siri. «Ma io - di-
cel’esponentediAn,chenonhamaiaccetta-
to l’ingresso nel Pdl -mi sono assunto le re-
sponsabilitàdellamia scelta enonsopporto

chi trama nell’ombra. Perciò farò di tutto
persmascherareilfrancotiratore».Intanto,
il ribaltone genera polemiche e reazioni a
tutti i livelli. Politico, prima di tutto: «Biso-
gna rivedere con urgenza le regole del de-
centramento-affermaAlessioPiana, segre-
tario provinciale del Carroccio - anche per
garantireilrispettodellavolontàpopolare».
«LaLeganonpuòdare lezionidicoerenza

dopo aver fatto mancare, l’ultima volta, il
propriovotoaunagiunta incuierapresente
un proprio iscritto», ribatte il capogruppo
dei Verdi, Vincenzo Lagomarsino. Felice
Ravalli, presidentedel comitatoCentroEst,
attivo al Lagaccio, se la prende sia coi «rap-
presentantidelcentrodestrachehannotra-
dito il mandato degli elettori» sia con l’op-
posizione «che ha avuto un atteggiamento
scorretto». Anche per Furio Truzzi, presi-
dente regionale di Assoutenti, abitante nel
centro storico, «sarebbe giusto andare alle
urnequandolamaggioranzadesignatadagli
elettorinonèpiù ingradodigovernare».Di-
sincantata, infine, Angela Boldini, presi-
dente dell’associazione Centro storico Est:
«Ipolitici pensanoa farsi la guerra e ignora-
no i problemi della gente».
V.G.

INDAGINE INCORSO

Falcone (An): «Se è il caso
mi rivolgerò a un perito

calligrafo. Nel frattempo
analizzerò tutti

i tagliandi votati»

A PROPATA, IL PAESE DELLE SEI LISTE

Falceemartello sì
manon incrociati

laprefettura
boccia il simbolo
ModificheancheaBogliasco: un logo

era tropposomiglianteaquellodel Pdl

EDOARDOMEOLI

VIALIBERA alle liste che concor-
reranno alle elezioni amministra-
tivedel 15-16maggio: dopogli ulti-
micontrolli, laprefetturahadatoil
benestare a tutte e il conseguente
ordineper lastampadelleschedee
dei manifesti ufficiali.
Sono 34 le liste in corsa in pro-

vinciadiGenova,presentate inno-
ve Comuni. Nell’area genovese si
trattadi tre listeaCogoleto, altret-
tante a Bogliasco, sei a Propata -
che con poco più di cento abitanti
detieneunautenticorecorddipar-
tecipazione-ecinqueaValbreven-
na. Le altre cinque liste corrono
nei Comuni del Levante, Cicagna,
Favale diMalvaro, Orero, Portofi-
no e Zoagli. Due liste a Bogliasco e
Propata sono state al centro di al-
trettanti casi di contrassegni con-

testati e modificati. Le modifiche
grafiche si sono rese necessarie
perché due simboli richiamavano
quelli di partiti presenti in parla-
mentoo inaltri enti e inquesti casi
ènecessario unaesplicita autoriz-
zazione all’utilizzo del contrasse-
gno. Cosa che, in entrambi i casi,
non sussisteva.
A Propata la lista “Per Propata -

Comunisti Alta Val Trebia” è stata
costretta a separare il simbolodel-
la falce e martello: non più incro-
ciati, comeapparenelsimbolodel-
la Federazione delle sinistre, ma
divisi: martello a sinistra, falce a
destra, collocati sotto una stella,
tuttodicolorerosso.Lostessopro-
blemaera stato rilevatodalla com-
missione circondariale di control-
losuisimboliunannofa,quandola
lista comunista si era presentata
alle elezioni di Torriglia.

A Bogliasco il logo della lista del
centrodestraèstatoinveceboccia-
to perché presentava una striscia
tricolore che richiamava quella
presente nel simbolo del Popolo
della libertà, ma anche in questo
caso non era presente l’autorizza-
zione formale del partito del pre-
mier Silvio Berlusconi. Anche in
questocaso,dunque,èstatoneces-
sariaunamodificagrafica: al posto
dellastrisciatricolore,unabandie-
ra verde, bianca e rossa.
ABogliascolalistadicentrosini-

stra è capeggiata dal sindaco
uscente Luca Pastorino, quella di
centrodestra da Federico Fossa,
capo gruppodiminoranza e asses-
soreperduemandati, quella che fa
capoallaLegaNorddaAngeloCel-
le,chehaavutoasuavoltainpassa-
to incarichi di assessore.
©RIPRODUZIONERISERVATAPropata, il logo dei comunisti

Bogliasco, il simbolo del centrodestra

Il sottosegretario Francesco Belsito taglia il nastro di Euroflora FORNETTI


